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IPSSAR “MATTEOTTI” PISA

Delibera del Collegio dei Docenti 16 maggio 2006

Percorsi Educativi Personalizzati

Per studenti stranieri

1.

     In linea con la normativa esistente per studenti stranieri, in particolare il DPR 31 agosto 1999, n. 394,  “Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, Capo VII, art.45:

"4. Il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento: allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni, per facilitare l'apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante l'attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell'ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l'arricchimento dell'offerta formativa.

5. Il Collegio dei docenti formula proposte in ordine ai criteri e alle modalità per la comunicazione tra la scuola e le famiglie degli alunni stranieri. Ove necessario, anche attraverso intese con l'ente locale, l'istituzione scolastica si avvale dell'opera di mediatori culturali qualificati.".

      E in attuazione della CM n°24 / 2006 Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, con particolare riguardo ai punti 4 “L’insegnamento dell’italiano e altri apprendimenti linguistici”, 6 “I mediatori linguistici e culturali”, 8 “La valutazione”.

La scuola adotta i Percorsi Educativi Personalizzati per studenti stranieri

2.

     In relazione alle difficoltà e ai disagi di uno studente straniero che non conosce la lingua italiana in maniera sufficiente per seguire un percorso curricolare, è possibile appoggiarsi alla normativa esistente per definire un percorso scolastico nello stesso spirito di quelli codificati, definiti e approfonditi da anni di esperienza.

     Per tutti gli studenti la tendenza della scuola alla fine della classe 1° è di non bocciare, se esiste la possibilità per il ragazzo di frequentare utilmente la classe 2°, recuperando le materie in cui non abbia ancora raggiunto gli obiettivi minimi.

     A maggior ragione questo vale per gli studenti stranieri neoarrivati, per i quali alla fine del primo anno la valutazione per il passaggio alla 2° si baserà su:

· miglioramento della competenza linguistica;

· risultati positivi nella parte pratica delle discipline professionali (cucina, sala-bar, ricevimento), oltre che in educazione fisica;

· acquisizione di conoscenze disciplinari in lingua materna, nel caso che sia possibile affiancare allo studente un mediatore linguistico.

3.

     La valutazione di fine biennio terrà conto delle competenze minime necessarie per poter frequentare positivamente la classe 3°, recuperando in itinere eventuali lacune che ancora permangano. 

     In 3° lo studente dovrà prepararsi ad affrontare l’esame di qualifica, dimostrando di essere in grado di raggiungere almeno gli obiettivi minimi delle materie in esame.

4.

     Il PEP è adottato anche nel caso di alunni stranieri soggiornanti da qualche tempo in Italia, che, pur padroneggiando la lingua della comunicazione presentino ancora difficoltà con la lingua dello studio. Si terrà conto delle indicazioni degli studi linguistici, riprese dal Ministero nella CM n°24: “La lingua per comunicare può essere appresa in un arco di tempo che può oscillare da un mese a un anno, in relazione all’età, alla lingua d’origine, all’utilizzo in ambiente extrascolastico. Per apprendere la lingua dello studio, invece, possono essere necessari alcuni anni, considerato che si tratta di competenze specifiche”

5.

    Il Percorso Educativo Personalizzato per studenti stranieri, per il triennio, è adottato con le seguenti modalità:

· nel POF è prevista la possibilità dell’adozione di un PEP;

· il Consiglio di Classe rileva la necessità di un PEP per uno studente e propone quali materie possono essere oggetto di valutazione;

· ogni insegnante compila la modulistica per il percorso disciplinare differenziato;

· la famiglia acconsente per iscritto alla proposta di valutazione differenziata;

· sugli atti formali di valutazione (registro, schede interquadrimestrali, schede) verrà segnato nello spazio “Annotazioni” la dicitura: “La valutazione fa riferimento agli obiettivi del PEP /POF, art. …).

6.

     Nel PEP dovranno essere indicati chiaramente:

· obiettivi disciplinari individualizzati;

· contenuti disciplinari individualizzati;

· valutazione differenziata: a) l’alunno verrà sottoposto a prove di verifica individualizzate e il voto sarà commisurato agli obiettivi definiti, fino al massimo previsto; b) nel caso che il CdC ritenga che l’alunno non sia in grado per un certo periodo di affrontare lo studio di una o più discipline, per un periodo definito l’alunno parteciperà alle lezioni, rimanendo presente in classe,  ma non sarà sottoposto a verifica e sulla pagella si segnalerà la mancanza di elementi di valutazione con “n.c.”, che a fine anno si tradurrà nel voto 6 con asterisco. 

7.

     L’esistenza del PEP è limitata ai primi tre anni. Non è possibile l’iscrizione alla classe quarta, se non sono raggiunti gli obiettivi curricolari della terza, e ciò è comprovato dal superamento dell’esame di qualifica.

8.

     Per il raggiungimento degli obiettivi del PEP gli alunni verranno inseriti in corsi di apprendimento della lingua italiana organizzati dalla scuola, dietro finanziamento statale e/o degli EE.LL. (che saranno caldeggiati dalla scuola per risolvere questo grave e importante problema), o indirizzati al CTP “Fibonacci”, con il quale la scuola attiva un rapporto di collaborazione. Nel caso di alunni neoarrivati e/o con particolari difficoltà linguistiche l’Istituzione scolastica attiva contratti con mediatori qualificati, di intesa con gli enti locali (sempre alle condizioni di cui sopra).

     La frequenza dei corsi e delle lezioni integrative, e i risultati conseguiti costituiranno crediti che verranno acquisiti dal Consiglio di Classe ai fini della valutazione finale.

9.

     Il Consiglio di Classe si avvale dell’intervento dei mediatori e dei facilitatori di apprendimento linguistico per la realizzazione degli obietti del PEP. I mediatori intervengono anche nel rapporto fra scuola e famiglia, sia per la definizione del PEP, che nelle altre occasioni di incontro e comunicazione.

     Queste figure partecipano alle attività della classe e intervengono nelle riunioni del Consiglio, secondo la normativa vigente.
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